Dipartimento Scientifico
Didattica del recupero e valutazione

Tenuto conto dell’elevamento dell’obbligo scolastico a 16 anni di età e delle nuove “Disposizioni in materia di esami di Stato…”, che in caso di approvazione  prevederebbero che all’esame di Stato siano ammessi “…gli alunni delle scuole statali e paritarie che abbiano frequentato l’ultimo anno di corso, siano stati valutati positivamente in sede di scrutinio finale, e che abbiano comunque saldato i debiti formativi contratti nei precedenti anni scolastici…”, l’attuazione di una didattica del recupero e l’attenta individuazione di criteri e parametri valutativi rivestono un ruolo centrale nell’attività formativa della scuola di oggi.

1) Didattica del recupero

Dati i dislivelli nella preparazione degli alunni provenienti dalla scuola media e le difficoltà di apprendimento che un grande numero di allievi manifesta nella scuola superiore di oggi, il recupero è inteso come momento integrante del normale processo didattico. Infatti, lo studente deve potersi progressivamente inserire in modo sempre più consapevole nella struttura scolastica come soggetto attivo della propria acculturazione, mediante una serie di attività che ritmano il suo personale processo di apprendimento. Il successo scolastico e formativo si fonda sull’educazione di giovani in grado di progettare le proprie esperienze e realizzarsi nello studio e nel lavoro. L’insuccesso scolastico, invece, produce frustrazione e disagio sociale. La scuola deve porre in atto delle strategie per combatterlo e contenerlo. Esaminati i fattori dell’insuccesso, che in molti casi è determinato da scarsa stima di sé e da mancanza di motivazione allo studio, e che la demotivazione è strettamente legata alla mancanza di un metodo di studio, i docenti del Dipartimento scientifico individuano una Progettazione didattica curricolare basata sul recupero, affiancata da un Programma di recupero individuale o di gruppo in orario non curricolare, destinato agli alunni con particolari carenze.
A) Progettazione didattica basata sul recupero

Il “contratto educativo” con gli studenti deve essere chiaro e concreto. Devono essere definiti i saperi essenziali trasversali e per ogni singola disciplina. I ragazzi devono capire attraverso le varie attività le proprie attitudini, i propri limiti, quali sono le lacune colmabili, quali gli errori. Quando capita, l’errore non deve essere penalizzato, ma valorizzato, spiegandone la natura e le cause, suggerendo i rimedi, senza mortificare chi sbaglia, ma anzi incentivando la curiosità e la ricerca.

	Obiettivi
	Metodo
	Verifica

	· Colmare le lacune
· Migliorare la preparazione

· Accrescere le conoscenze

· Recuperare le abilità

· Migliorare le capacità di osservazione, di analisi, logiche, di sintesi e di rielaborazione

· Favorire l’acquisizione di un adeguato metodo di studio

· Superare le difficoltà operative

· Sviluppare il senso di responsabilità

· Organizzare adeguatamente il lavoro individuale

· Accrescere la fiducia in sé

· Migliorare il grado di autonomia

· Motivare allo studio e suscitare nuovi interessi
	· Stimolare le motivazioni ad apprendere ricorrendo ad un tipo di lezione di facile comprensione, arricchendola con particolari in grado di accrescere l’interesse
· Attivare tutte quelle tecniche che possono contribuire al conseguimento degli obiettivi didattici, come:

- lezione interattiva
- discussione collettiva

- formazione di piccoli gruppi di lavoro

- scelta di alunni tutors

- interventi individualizzati

- soluzioni collettive (discusse in gruppo) a singoli problemi

- esercizi di diverso livello di difficoltà

- uso di mezzi audiovisivi

- uso dei laboratori

- uso dell’aula multimediale
	· Indagine in itinere con verifiche informali, anche quotidiane
· Test di verifica variamente strutturati

· Colloqui

· Risoluzione di esercizi

· Brevi interrogazioni orali

· Discussioni collettive

· Esercizi scritti


B) Programma di recupero individuale o di gruppo (orario extracurricolare)
Il recupero indicato dal Consiglio di classe o richiesto dallo studente è obbligatorio in quanto fa parte del “patto formativo” concordato e condiviso dalla scuola e dalla famiglia e pertanto si svolge secondo precise regole:

a) definizione di una intesa consensuale;

b) obbligo di frequenza;

c) puntualità e rispetto degli orari;

d) disponibilità del materiale necessario per lo svolgimento delle attività;

e) adempimento scrupoloso delle scadenze nell’esecuzione di compiti assegnati;

f) partecipazione costruttiva e collaborativa alle indicazioni fornite dal docente.

Nell’azione di recupero importanza fondamentale riveste il ruolo della famiglia, che è tenuta a collaborare favorendo la frequenza dei propri figli alle attività promosse dalla scuola, e con uno scambio frequente di informazioni con i docenti incaricati dell’intervento, affinché l’azione didattica proposta allo studente sia costantemente monitorata dai familiari, impegnati ad incoraggiarlo e sostenerlo in relazione all’oggettivo aggravio di tempi di studio.

Il recupero viene articolato secondo le seguenti modalità.

Classi prime liceo scientifico e quarte ginnasio
Dati i bassi livelli di partenza, secondo le esperienze degli anni passati, si prevedono
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Per tutte le classi
Quando le situazioni di più gravi carenze non si evolvono positivamente e quindi non si recuperano a livello di curricolo, è necessario un sostegno individualizzato, mediante corsi integrativi e/o sportello didattico.

                    CORSI INTEGRATIVI
Durano di norma 10 ore e sono previsti per le discipline MATEMATICA, FISICA, SCIENZE. Sono destinati sia agli alunni che non hanno colmato il debito formativo nella prima fase di settembre/ottobre, sia per il recupero in itinere delle carenze evidenziate già dal Consiglio dei classe infraquadrimestrale del primo quadrimestre. Il gruppo di studenti interessati non dovrà superare, di norma, le 8-10 unità e sarà formato tendenzialmente da alunni provenienti da classi parallele dello stesso indirizzo. Si imposterà un lavoro il più possibile creativo e coinvolgente, che dovrà essere vissuto non come esperienza punitiva, ma come nuova opportunità per prendere consapevolezza che il sapere scientifico non è un dono di natura, ma uno strumento da acquisire; nessuna situazione è immodificabile rispetto a quella di partenza, non è vero che non “si è portati per…” una determinata disciplina.
                    SPORTELLO DIDATTICO

Viene attivato sin dall’inizio dell’anno scolastico per le discipline MATEMATICA, FISICA, SCIENZE su richiesta degli alunni secondo modalità indicate da apposita circolare del Dirigente scolastico.

2) Valutazione

Il Dipartimento scientifico conferma i criteri e i parametri di valutazione già approvati nel P.O.F.

I docenti esprimono la loro volontà di trovare nel corso dell’anno scolastico dei momenti di incontro, anche informali, che costituiscano delle opportunità di confronto e scambio di esperienze.

I colleghi della stessa disciplina si propongono di somministrare almeno una volta una prova di verifica uguale nelle classi parallele, da valutarsi sulla base degli stessi criteri e parametri, per garantire agli studenti omogeneità di valutazione.

